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No a soluzioni precarie, 

ma lotta per diritti certi e per tutti.

Innanzitutto: solidarietà e rispetto ai lavoratori “ricorsisti” in lotta per il mantenimento del posto di lavoro conquistato con azioni legali e quotidiano impegno che ha sopperito a strutturali carenze di organico senza le quali l’azienda Poste Italiane non potrebbe fornire più i servizi al cittadino utente.

Coerenza del Cobas pt-CUB, che è stata la prima organizzazione sindacale in Italia, ad avviare le cause davanti ai giudici del lavoro, con i risultati che tutti conoscono (migliaia di reintegrati), per vedere riconosciuto un diritto, quello ad un lavoro vero, certo, sicuro, che riguarda migliaia di lavoratori considerati “spremi e getta”, cioè il volto moderno che assume la bestia della precarietà..

La solidarietà del Cobas pt-CUB è totale con i lavoratori, ma la sua battaglia è per la soluzione definitiva di questa situazione di precarietà, provocata dai sindacati concertativi che hanno sottoscritto contratti e accordi in merito.

Come Cobas pt-CUB riteniamo che in Posta non dovrebbero esistere condizioni di lavoro precario, in quanto tutte le postazioni di lavoro sono previste e prevedibili. Dunque parliamo di carenze strutturali.

Soluzioni pasticciate e compromissorie non rientrano nei nostri comportamenti, le difese individuali noi le continuiamo nei vari livelli di giudizio e, con lo sciopero dello straordinario e delle prestazioni aggiuntive che continua da mesi, lottiamo con i lavoratori

In questa battaglia la controparte non è Poste Italiane, ma le forze politiche che con l’approvazione del Pacchetto Treu e della legge 30, hanno legalizzato la precarietà nel lavoro e dei sindacati concertativi che la legittimano con gli accordi e i contratti che la prevedono 

La lotta contro la precarietà è un aspetto decisivo e centrale della nostra azione. Essa è condotta coerentemente con l’orientamento di considerare la precarietà come la cifra del nostro tempo, aspetto che configura l’attuale condizione dei lavoratori. 

Occorre puntare su quegli aspetti che incidono direttamente sulla nostra vita, come l’orario di lavoro e le ferie, individuando nella lotta contro il lavoro notturno e il lavoro festivo le priorità della nostra azione. 

Nello stesso tempo continuando ad appoggiare le cause di lavoro impugnando i contratti atipici comunque denominati.

La nostra lotta e il nostro impegno sono quindi per la cancellazione di leggi e accordi che sanciscono la precarietà e negano il diritto al lavoro certo, garanzia di dignità come costituzionalmente previsto.
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